
Ok  alla  variazione  di
bilancio e nuove assunzioni.
“Conti della Regione solidi”
L’Assemblea  regionale  siciliana  ha  approvato  la  legge  di
variazione  di  bilancio  che  permetterà  il  recupero  di  1,8
miliardi dal Fondo anticipazione di liquidità e il bilancio
consolidato  relativo  all’esercizio  2024,  atto  con  cui  si
sbloccano le assunzioni in Regione e nelle partecipate.
«I conti della Regione – afferma il presidente Renato Schifani
– sono sempre più solidi e l’approvazione della variazione di
bilancio e del consolidato ne sono la testimonianza. Con il
primo  provvedimento  poniamo  le  basi  per  un  ulteriore
miglioramento dell’avanzo di amministrazione, mentre con il
via  libera  al  consolidato  consentiamo  l’ingresso  di  nuova
linfa nell’amministrazione e l’addio a un’ulteriore pagina di
precariato  storico,  quello  dei  lavoratori  Asu  dei  Beni
culturali.  E  di  questo  voglio  ringraziare  la  maggioranza
parlamentare oggi presente in blocco in Aula».
In  particolare,  le  assunzioni  per  scorrimento  delle
graduatorie dei bandi di ricambio generazionale saranno 50,
mentre 47 saranno le nuove immissioni relative al concorso per
funzionari nel profilo economico-finanziario e 16 quelle per
funzionari nel controllo di gestione. Sono invece 259 gli Asu
che verranno stabilizzati presso la Servizi Ausiliari Sicilia.
«Gli  atti  approvati  oggi  dall’Ars  –  commenta  l’assessore
all’Economia  Alessandro  Dagnino  –  testimoniano  la  salute
economico-finanziaria  della  Regione  Siciliana.  Con  la
variazione di bilancio abbiamo adeguato il documento contabile
alla  precedente  delibera  per  la  cancellazione  del  Fondo
anticipazioni di liquidità, un’operazione grazie alla quale
libereremo 1,85 miliardi di euro da destinare al sostegno
degli investimenti e della crescita, che si aggiungono ai 2,3
miliardi di avanzo di amministrazione 2024. Il consolidato
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sancisce invece un dato fondamentale: gli enti e le società
regionali non sono un fardello per i conti della regione, ma
ne migliorano di 97 milioni di euro il risultato di esercizio,
portando  a  3,47  miliardi  il  risultato  del  gruppo  di
amministrazione pubblica regionale e accrescendo il patrimonio
netto della regione di ben 3,1 miliardi di euro».

Ristori ciclone e impugnativa
Durc,  Cna:  “Bene
disponibilità  della  Regione,
ma fare presto”
“Prendiamo  atto  con  soddisfazione  della  disponibilità
manifestata dal governo regionale a risolvere le criticità
legate all’impugnativa da parte del Consiglio dei Ministri
della legge regionale che prevede oltre 40 milioni di euro di
ristori per i danni causati dal ciclone Harry. Ora, però, è
fondamentale che si faccia presto”. Lo dichiara in una nota la
Cna Sicilia.
“Le  imprese  colpite  dal  ciclone  Harry  –  aggiunge  –  hanno
bisogno  di  certezze  e  di  tempi  certi:  le  aziende  stanno
cercando di ripartire e ogni settimana di attesa si traduce in
un  ulteriore  peso  economico  difficile  da  sostenere.
Comprendiamo la complessità del quadro istituzionale e siamo
fiduciosi  che  Regione  e  governo  nazionale  troveranno
rapidamente la soluzione tecnica necessaria. Chiediamo solo
che  questa  rapidità  si  concretizzi  davvero,  nell’interesse
delle imprese e dei territori colpiti”.
L’associazione si dice pronta a collaborare e a sostenere ogni
iniziativa  utile  ad  accelerare  l’iter,  auspicando  che  il
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confronto tra i due livelli di governo si concluda nel più
breve tempo possibile, senza che le questioni normative si
ripercuotano sui tempi di erogazione degli aiuti.
“CNA  Sicilia  –  conclude  la  nota  –  continuerà  a  seguire
l’evoluzione della situazione con attenzione, pronta a offrire
il proprio contributo e a rappresentare le esigenze delle
imprese in ogni sede opportuna”.

Nasce  “Fibrocare”,
piattaforma regionale per la
diagnosi  e  la  cura  della
fibromialgia
È stata presentata oggi nella sede dell’assessorato regionale
della  Salute,  a  Palermo,  la  nuova  Piattaforma  telematica
regionale  integrata  (Pti)  “Fibrocare”  per  lo  studio,  la
diagnosi  e  la  cura  della  fibromialgia.  Uno  strumento  di
innovazione  digitale  che  sarà  a  disposizione  di  medici  e
pazienti tramite un’applicazione e che permetterà la raccolta
sistematica e strutturata di dati per una migliore gestione
clinica dei casi.
«La Regione Siciliana – dice l’assessore Daniela Faraoni –
rafforza  il  proprio  impegno  nella  lotta  a  una  patologia
cronica  e  complessa,  ancora  oggi  però  troppo  spesso
sottovalutata sebbene sia invalidante per i pazienti che la
manifestano.  Una  forma  di  collaborazione  tra  istituzioni,
comunità scientifiche e associazioni della società civile che
offre  l’opportunità  di  approfondire  in  modo  rigoroso  i
meccanismi, le modalità di espressione e l’evoluzione della
malattia,  favorendo  l’efficacia  dei  percorsi  diagnostico-
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terapeutici».
L’iniziativa è stata finanziata con oltre 410 mila euro di
fondi statali che sono stati destinati in parte all’Asp di
Caltanissetta,  capofila  del  progetto,  per  la  realizzazione
della piattaforma, e in parte alle strutture del servizio
sanitario regionale che già prendono in carico persone con la
sindrome fibromialgica per l’efficientamento degli ambulatori.
L’app è attualmente in fase di rilascio sia su sistemi Android
sia su iOS.

Contributi  post  ciclone
Harry, nodo Durc: la Regione,
“in arrivo deroga statale”
In  arrivo  da  Roma  una  deroga  ad  hoc  sul  durc  (documento
regolarità  contributiva)  per  le  imprese  –  in  particolare
balneari  –  che  hanno  richiesto  il  contributo  regionale
stanziato per far fronte ai danni causati dal ciclone Harry.
La deroga riguarderà le regioni maggiormente colpite dagli
eventi calamitosi ossia Sicilia, Calabria e Sardegna.
“In  merito  alla  decisione  del  Consiglio  dei  ministri  di
impugnare la legge della Regione Siciliana n. 3 del 30 gennaio
2026, si chiarisce che l’impugnativa riguarda esclusivamente
un aspetto tecnico legato alla disciplina del Durc (Documento
unico di regolarità contributiva) e non l’impianto complessivo
degli interventi varati dalla Regione per far fronte ai danni
causati  dagli  eventi  meteo  di  gennaio”,  recita  la  nota
diramata  dalla  Presidenza  della  Regione.  “Il  rilievo  –
prosegue – è stato formulato dal ministero del Lavoro e delle
Politiche  sociali  nell’ambito  delle  proprie  competenze  in
materia di previdenza sociale e tutela della concorrenza, e si
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configura quindi come un’impugnativa di natura tecnica. Lo
stesso ministero, a seguito dell’interlocuzione con Palazzo
d’Orléans, si è comunque impegnato a inserire, nel decreto-
legge  (25  del  27  febbraio  scorso)  attualmente  in  fase  di
conversione in Parlamento sugli aiuti disposti dal Governo
nazionale  per  l’emergenza  legata  al  ciclone  Harry,  una
specifica deroga sul Durc, la cui competenza è in capo allo
Stato”.
“L’impugnativa  tecnica  sollecitata  dall’INPS  è  un  falso
problema perché, come già concordato tra governo regionale e
nazionale, nella legge di conversione sarà inserita la deroga
al Durc, essendo l’azione della Regione Siciliana ben motivata
e circoscritta ai soggetti danneggiati dal ciclone Harry». Lo
dice  l’assessore  del  Territorio  e  Ambiente  della  Regione
Siciliana,  Giusi  Savarino,  in  ordine  alla  notizia
dell’impugnativa da parte del Cdm sulla legge per i ristori
post ciclone.
“Continuiamo nella nostra azione a tutela dei balneari che si
trovano in ginocchio a causa dei danni subiti per rimettere in
piedi  e  di  nuovo  in  esercizio  le  attività  colpite  prima
dell’inizio della stagione estiva”.

Sicilia  Express,  in  vendita
da domani i biglietti per il
treno  speciale  per  tornare
nell’isola
In vendita da domani, sabato 28 marzo, a partire dalle 11,30,
i biglietti del Sicilia Express, il treno speciale promosso
dalla  Regione,  in  collaborazione  con  FS  Treni  Turistici
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Italiani, per favorire il rientro di quanti vivono al nord, in
occasione del prossimo periodo festivo.
«Il Sicilia Express – dice il presidente Renato Schifani – è
un’opportunità,  per  centinaia  di  nostri  concittadini,  per
tornare nell’Isola per le vacanze pasquali. Il convoglio si
aggiunge alla pianificazione ferroviaria ordinaria, è un treno
speciale promosso dalla Regione e pensato per quanti avrebbero
dovuto rinunciare al viaggio per l’indisponibilità di posti
sugli altri vettori, inclusi gli aerei, o perché i prezzi
erano troppo alti. Prosegue il nostro impegno per garantire il
diritto alla piena mobilità dei siciliani. Questo intervento
si aggiunge alle misure già avviate per contrastare il caro
voli, per attirare nuovi vettori negli scali siciliani, per la
continuità  territoriale  Trapani  Birgi  e  a  Comiso,  e  agli
investimenti per rendere le infrastrutture dei trasporti più
moderne,  efficienti,  attrattive,  accoglienti  e  sicure.  I
numeri  ci  stanno  dando  ragione,  anche  con  l’aumento  dei
turisti che scelgono di venire in Sicilia».
Nei  giorni  scorsi,  la  giunta  Schifani  ha  autorizzato  il
finanziamento del servizio con circa 153 mila euro di fondi
del bilancio della Regione.
«Il  governo  Schifani  –  dice  l’assessore  regionale  alle
Infrastrutture,  Alessandro  Aricò  –  conferma  l’impegno  per
garantire il pieno diritto alla mobilità dei siciliani, con
iniziative  per  calmierare  gli  effetti  speculativi  che
innescano una spirale dei prezzi verso l’alto. Ci conforta la
risposta favorevole che ottengono i treni speciali organizzati
dalla  Regione  nei  periodi  delle  feste  e  l’impatto  del
contributo contro il caro-voli voluto dal governo Schifani e
ormai divenuto strutturale».
La partenza da Torino è fissata per il 2 aprile, con tappe
finali a Palermo e a Siracusa; il ritorno è programmato per il
successivo 7 aprile. I biglietti si potranno acquistare sui
canali ufficiali di vendita di Trenitalia (app, sito web,
biglietterie e agenzie convenzionate) e sul sito di FS Treni
turistici  italiani,  mentre  per  i  dettagli  sull’offerta
commerciale sarà possibile consultare nei prossimi giorni il



sito www.fstrenituristici.it. Il costo parte da 29,90 euro,
secondo la tipologia dei posti.

Liste  d’attesa,  Gilistro:
“Stop  proclami,  risposte  o
bloccheremo i parlamentari”
“Sulle  liste  d’attesa  il  presidente  della  Regione,  Renato
Schifani, ci prende in giro da anni”. I deputati regionali del
Movimento 5 Stelle e, con loro, il siracusano Carlo Gilistro
hanno  tenuto  oggi  a  Palazzo  dei  Normanni  una  conferenza
stampa, attraverso la quale hanno chiesto un netto cambio di
passo. “Basta con le chiacchiere o falsi proclami seguiti dal
nulla-hanno detto i parlamentari pentastellati dell’Ars- di
cui i siciliani sono stanchi e lo hanno detto a chiare lettere
con la valanga di No al referendum con cui hanno bocciato una
pessima riforma ma anche e soprattutto i governi nazionale e
regionale che sono completamente staccati dai veri problemi
dei cittadini”. Il M5S chiede risposte o- hanno annunciato i
deputato  regionali  del  Movimento  5  Stelle-  bloccheremo  i
lavori  parlamentari  in  tutti  i  modi  che  avremo  a
disposizione”.  Gilistro  ha  snocciolato  alcuni  dati  che
riguardano la “lunghezza delle liste d’attesa nella provincia
di Siracusa: ben oltre l’anno e mezzo per una colonscopia ad
Augusta e un anno e due mesi ad Avola. E si tratta — ha detto
il deputato — di dati sottostimati perché tantissimi pazienti
ormai vanno direttamente dal privato senza provare nemmeno a
mettersi  in  coda  nel  pubblico,  altrimenti  le  attese
durerebbero  svariati  anni”.
Le  liste  d’attesa  ed  in  generale  la  sanità,  spiegano  i
cinquestelle siciliani, “rappresentano il peggiore fallimento
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del governo regionale. Su questo terreno quello che non si è
fatto mai attendere sono stati i proclami e le false promesse.
I siciliani sono giustamente stanchi delle prese in giro di
Schifani e anche per questo nelle urne lo hanno punito con la
percentuale di No più alta d’Italia dopo la Campania”.
“A  gennaio  del  2024  –  ricorda  Gilistro  –  Schifani  ha
annunciato in pompa magna, nel corso di una conferenza stampa,
che le liste d’attesa erano state praticamente azzerate, salvo
smentirsi qualche tempo dopo dicendo che avrebbe mandato a
casa i manager che non le avessero abbattute. Cosa è successo
dopo? Nulla. I manager sono ancora lì e le liste d’attesa sono
più vive che mai e forse si sono pure allungate. C’è una
Sicilia che chiede di cambiare passo. Un’alternativa credibile
è possibile. “Il M5S vuole fare da collante per una coalizione
progressista  che  deve  mandare  a  casa  questo  governo”-
concludono Gilistro ed il coordinatore regionale Nuccio Di
Paola, vicepresidente dell’Ars.

Elezioni  amministrative,  il
24  e  25  maggio  si  vota  ad
Augusta, Floridia e Lentini
Sono tre le cittadine del siracusano chiamate alle urne per
rinnovare Sindaco e Consiglio comunale. Si voterà ad Augusta,
Floridia e Lentini il 24 e 25 maggio. In Sicilia, sono in
totale 71 i Comuni interessati da questa tornata di elezioni
amministrative.
I seggi saranno aperti domenica 24 maggio dalle ore 7 alle ore
23 e lunedì 25 maggio dalle ore 7 alle ore 15. In caso di
secondo turno di ballottaggio, si voterà domenica 7 giugno
dalle ore 7 alle ore 23 e lunedì 8 giugno dalle ore 7 alle ore
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15.
E’ stato pubblicato il decreto con l’elenco definitivo degli
enti  locali  chiamati  alle  urne:  54  eleggeranno  sindaci  e
consiglieri comunali col sistema maggioritario, negli altri 17
(con popolazione superiore ai 15 mila abitanti) invece si
voterà col proporzionale. I capoluoghi in cui si andrà alle
urne sono Agrigento, Enna e Messina.

Di seguito il dettaglio per provincia:

nell’Agrigentino,  andranno  al  voto  9  Comuni:  oltre  ad
Agrigento,  Camastra,  Cammarata,  Casteltermini,  Raffadali,
Ribera, Sambuca di Sicilia, Siculiana, Villafranca Sicula;

nel Nisseno sono 7: Bompensiere, Mussomeli, Santa Caterina
Villarmosa,  Serradifalco,  Sutera,  Vallelunga  Pratameno,
Villalba;

nel Catanese 9: Bronte, Calatabiano, Mascali, Milo, Pedara,
Randazzo,  San  Giovanni  la  Punta,  San  Pietro  Clarenza,
Trecastagni;

nell’Ennese 6: oltre al capoluogo, Agira, Centuripe, Nicosia,
Pietraperzia, Valguarnera Caropepe;

nel Messinese 17: oltre al capoluogo, Alì Terme, Barcellona
Pozzo  di  Gotto,  Basicò,  Giardini  Naxos,  Graniti,  Limina,
Malfa,  Malvagna,  Merì,  Milazzo,  Mirto,  Naso,  Raccuja,  San
Salvatore di Fitalia, Saponara, Savoca;

nel  Palermitano  16:  Aliminusa,  Altofonte,  Caltavuturo,
Campofelice di Fitalia, Carini, Godrano, Gratteri, Isola delle
Femmine, Lascari, Misilmeri, Polizzi Generosa, Pollina, Santa
Cristina Gela, Scillato, Termini Imerese, Villabate;

nel Ragusano 1: Ispica;

nel Siracusano 3: Augusta, Floridia, Lentini;

nel Trapanese 3: Campobello di Mazara, Gibellina, Marsala.



Referendum,Flc  Cgil  Sicilia:
“Un No che parte dai giovani,
fotografia  di  un  malessere
profondo”
“La Sicilia secondo regione italiana, dopo la Campania, ad
aver votato No al referendum sulla giustizia con il 61,1 per
cento, un dato straordinario, con un significato profondo se
letto attraverso il prisma del mondo della scuola e delle
nuove  generazioni”.  Lo  dichiara  Adriano  Rizza,  segretario
regionale della Flc Cgil Sicilia.
“Dove si è giocata la partita più importante? – argomenta
Rizza – Nei numeri che riguardano i giovani tra i 18 e i 34
anni, dove il No ha stravinto con il 61,1 per cento dei voti.
Non è un caso. Questa è la generazione che ha subito sulla
propria pelle gli errori, le scelte sbagliate e le miopie
politiche  di  governi  e  ministri  dell’Istruzione  e
dell’Università che si sono succeduti in questi anni. Ragazze
e ragazzi che hanno visto smantellare la scuola pubblica,
depotenziare l’istruzione tecnica e professionale, e che oggi,
pur essendo tra i più preparati, sono costretti a fare i conti
con  un  precariato  cronico  e  con  un  sistema  universitario
sempre più sottofinanziato”.
“Il mondo della scuola – continua – che in questi anni è stato
messo  in  ginocchio  da  riforme  calate  dall’alto,  da  tagli
organici e da una retorica che ha troppo spesso criminalizzato
il lavoro di docenti e personale Ata, ha dato una risposta
chiara. Chi ogni giorno vive le aule sa bene cosa significhi
investire  poco  sul  futuro:  significa  consegnare  intere
generazioni a un destino di incertezza e disillusione”.
“Il risultato siciliano – prosegue Rizza – è la fotografia di
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un  malessere  profondo,  ma  anche  di  una  consapevolezza.  I
giovani e il mondo della scuola hanno scelto di non voltarsi
dall’altra  parte.  Hanno  capito  che  certe  riforme,  certi
tentativi  di  indebolire  la  giustizia,  non  sono  fenomeni
isolati, ma rientrano in una visione più ampia che negli anni
ha attaccato anche la Costituzione, il lavoro e il diritto
allo studio”.
“Questo No – aggiunge – non è solo un voto su un quesito
referendario. È un grido di responsabilità. È la richiesta di
un  cambio  di  passo.  Se  la  Sicilia  è  seconda  solo  alla
Campania, lo deve a quella rete silenziosa fatta di studenti,
lavoratori della conoscenza, famiglie che hanno detto basta
alla politica degli annunci e dell’emergenza”.
“Ora la politica tutta – conclude Rizza – e in particolare chi
ha  governato  e  governa  il  Paese,  prenda  atto  di  questo
risultato. Non si può continuare a governare contro i giovani,
contro la scuola e contro l’autonomia della giustizia. La Flc
Cgil continuerà a stare al fianco di chi crede che senza una
scuola forte, senza università pubbliche di qualità e senza
uno Stato di diritto non ci sia futuro per la Sicilia né per
l’Italia”.

Ciclone Harry, contributi per
le  imprese  dei  litorali:
riaperti  i  termini  per  le
domande
Riaperti  i  termini  per  la  presentazione  delle  domande  di
contributi straordinari per le imprese, in particolare quelle
balneari e ricadenti sui litorali, che hanno subìto danni dal
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ciclone Harry lo scorso mese di gennaio. Lo ha stabilito la
Regione Siciliana con un decreto del dirigente generale del
dipartimento delle Attività produttive, Dario Cartabellotta.
Le domande per l’accesso al contributo straordinario potranno
essere ulteriormente presentate a partire dalle ore 12 di
domani, mercoledì 25 marzo, fino alle 12 di venerdì 10 aprile
2026.
Le istanze dovranno pervenire esclusivamente tramite procedura
telematica sulla piattaforma dedicata. Gli interventi, come
nel  precedente  avviso,  non  sono  subordinati  alla  verifica
della regolarità contributiva, né sarà necessaria una perizia
asseverata, ma sarà sufficiente un’autocertificazione.
Irfis  ha  erogato  oltre  7  milioni  di  euro  a  titolo  di
contributo  straordinario  alle  prime  381  istanze  ritenute
ammissibili, pervenute dalle aziende danneggiate dagli eventi
calamitosi di gennaio (ciclone Harry e frana di Niscemi) .

Allarme  Codacons,  caro
carburanti.  “Taglio  accise
quasi azzerato”
Nuova impennata dei listini dei carburanti in Italia, con
effetti particolarmente pesanti in Sicilia, dove il gasolio al
self supera stabilmente i 2 euro al litro e risulta tra i più
cari  del  Paese.  Il  prezzo  medio  del  diesel  nell’Isola  si
attesta oggi a 2,035 euro al litro, ben al di sopra della
media nazionale pari a 2,019 euro al litro, in aumento di +3,5
centesimi rispetto ai listini medi di ieri. A denunciarlo è il
Codacons, che monitora quotidianamente l’andamento dei prezzi
sulla base dei dati ufficiali del Mimit. La Sicilia guida la
classifica delle regioni più care per il gasolio, seguita da
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Calabria  e  Molise  2,034  euro/litro  e  Valle  d’Aosta  2,031
euro/litro. Solo le Marche restano sotto la soglia dei 2 euro
al litro, con un prezzo medio di 1,994 euro.Anche sul fronte
della  benzina  i  listini  risultano  elevati  nell’Isola:  il
prezzo medio si attesta a 1,759 euro al litro, tra i più alti
in Italia, dietro Basilicata 1,766 euro/litro e Calabria 1,760
euro/litro,  e  davanti  alla  Campania  1,757  euro/litro.  In
autostrada il gasolio raggiunge i 2,080 euro al litro, mentre
la benzina si attesta a 1,796 euro al litro.”Si registrano
rincari  pesantissimi  su  tutta  la  rete,  con  effetti
particolarmente gravosi per i cittadini siciliani, nonostante
le quotazioni del petrolio abbiano segnato un calo del 10%. Un
dato  che  evidenzia  anomalie  evidenti  nel  mercato  dei
carburanti in Italia – afferma il Codacons – L’andamento dei
prezzi  sta  di  fatto  vanificando  il  taglio  delle  accise
disposto dal Governo: a fronte di una riduzione pari a 24,4
centesimi  al  litro,  il  gasolio  risulta  oggi  più  basso  di
appena  8,4  centesimi  rispetto  ai  livelli  precedenti  al
decreto”.


